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«Caso Fiorito», duro attacco del leader di Unindustria alla politica

L’affondo di Regina
«Spettacolo umiliante e volgare, la politica si riformi dall’interno»
«I FATTI che in questi giorni
hanno portato la Regione Lazio
alla ribalta nazionale sono vol-
gari, deleteri ed umilianti». Au-
relio Regina, presidente uscen-
te di Unindustria, non ha usato
mezzi termini per censurare lo
scandalo del «caso Fiorito» che
ha travolto la giunta Polverini.

La staffilata è arrivata a Pri-
verno, durante la tradizionale
assemblea pubblica di Confin-
dustria Latina che si è svolta
nell’abbazia di Fossanova. Il
leader degli industriali laziali,
nel suo discorso, ha parlato so-
prattutto di economia ed occu-
pazione ma le bordate sono
arrivate nel finale quando ha
duramente attaccato l’at tu al e
maggioranza, invitando la poli-
tica a comportamenti più cor-
retti per ritrovare un dialogo
proficuo con la popolazione.
«Quello che sta succedendo nel
Lazio - commenta Regina - e
nelle altre regioni non è lo spet-
tacolo che ci saremmo aspettati
noi ed i cittadini. E davanti a
questa situazione non si può
tacere. Penso che per i partiti ci
sia l’opportunità di riscattarsi
ma a due condizioni: che il
denaro non sia più un obiettivo
e che chi ha sbagliato si assuma
le sue responsabilità. Solamen-
te in questo modo si può recu-
perare il rapporto con la base,
altrimenti il rischio è che alle
prossime elezioni vinca l’anti -
politica che però non ha le com-
petenze per governare la crisi
economica che stiamo vivendo.

Spero dunque che il sistema
venga riformato dall’int erno
premiando la cultura, la com-
petenza ed il merito».

Il presidente di Unindustria
Lazio ha poi sottolineato le dif-
ficoltà economiche del territo-
rio regionale. «Questi anni so-
no stati soddisfacenti per l’av -
ven tu ra  che ho v issu to
a ll ’interno dell’a s so c ia z i on e

ma anche di amarezza perché ci
troviamo di fronte ad una con-
giuntura difficile - continua -
Nell’ultimo anno le importa-
zioni sono diminuite mentre le
esportazioni, che avevano regi-
strato notevoli aumenti in pas-
sato, hanno rallentato. I falli-
menti di aziende sono in cresci-
ta del 10 per cento. E, oltre a
ciò, c’è stato uno scarso coordi-

namento tra attori istituzionali.
Penso ad esempio ai Confidi
che stentano a decollare oppure
ai 22 bandi promossi dalla Re-
gione sulla ricerca. Noi aveva-
mo chiesto di concentrare le
risorse su pochi filoni d’eccel -
lenza, il risultato è che solo
quattro bandi e 58 milioni di
euro sono stati sfruttati. Gli altri
sono rimasti fermi». Regina,

che a giorni lascerà il posto a
Maurizio Stirpe, ha chiuso poi
il discorso invitando nuova-
mente Confindustria ad unirsi a
loro. «Rilancio ciò che ho detto
in passato, ovvero che il Lazio
ha bisogno di Latina, dei suoi
imprenditori delle sue idee -
conclude - La sfida non è con
Roma o con altre regioni italia-
ne. La sfida è con l’Europea e,
proprio nell’ambito comunita-
rio, vediamo che i modelli che
funzionano sono quelli unita-
ri».

Abbiamo bisogno
di Latina, dei suoi
imprenditori
e delle sue idee,
solo insieme
possiamo competere
in Europa

APPELLO ALL’UNITA’

Il tavolo dei relatori all’assemblea
di ieri a Fossanova

Gli invitati
e (sotto) il leader

nazionale
di Confindustria,
Giorgio Squinzi

IL TASSO È DEL 9,9 PER CENTO

Disoccupazione
in aumento

Tra i giovani sale al 18,9
QUELLO dipinto da
Confindustria è un qua-
dro  a  t inte  fosche
dell’economia italiana e
pontina.
Il centro studi dell’as -

sociazione industriali ha
infatti analizzato la con-
g  i  u  n t  u  r  a
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e, dai nu-
meri emer-
ge che la si-
t u a z  i o n e
s o t t o  i l
p  r o  f i  l  o
pro dutt ivo
ed occupa-
z i o  n a l e
non è posi-
t iva.  Nel
2 0 1 2  s e-
condo  l e
stime del
centro studenti il pro-
dotto interno lordo (Pil)
dell’Italia crescerà del -
2,4 per cento ed il segno
negativo proseguirà an-
che nel 2013 (-0,6 per
cento).
Ed anche nel territorio

pontino la situazione de-
sta più di un timore. Qui
sono stati presi in esame

alcuni numeri prodotti
dell’area sindacale di
Confindustria Latina:
tra gennaio e luglio di
quest’anno le ore di cas-
sa integrazione guada-
gni sono state 4 milioni e
200 mila mentre le ore di

cassa inte-
g  r  a  z i  o  n  e
in deroga
un milione
e 800 mi-
la.
Ma quel-

l o  c h e
p re o c c u p a
ma gg i  or-
mente è il
tasso di di-
s o c c u p a-
zione che
si attesta
sul 9,9 per

cento e colpisce soprat-
tutto i ragazzi. Se infatti
si considera la disoccu-
pazione giovanile si sco-
pre che il tasso «vola» al
18,9 per cento. Numeri
che devono far riflettere
la politica e le istituzioni,
servono soluzioni imme-
diate per uscire dalla
crisi.

Da gennaio a luglio
6 milioni di ore

utilizzate
tra cig e procedure

in deroga

CASSA INTEGRAZIONE


